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N°7 - Gennaio 2010
Notizie e informazioni del gruppo Piemonte/Valle d’Aosta

ROCCHETTO DI
RUMKORFF

MAGNADYNE M33

- Anno 2010 – I primi 20 anni dell’associazione Italiana che raggruppa gli
appassionati delle radio d’epoca.
Rinnovo del consiglio direttivo A.I.R.E.

- Novembre 2009 – Mercatino A.R.I. in via Fattori.
- Biella 19-20 Dicembre - Fiera dell’Elettronica in genere e mercatino

dell’usato
- Non solo radio – Costruzione facilitata di un rocchetto di Rumkorff
- Storia di una valvola - 6J7 - di Umberto Bianchi
- EUROPHON – KOSMOPHON - Radio a transistor della fine anni ‘50

SB 60 / kB 60
- Pick-up con cristallo piezoelettrico utilizzato dalla LESA nella

produzione di grammofoni anni’50 – 60’.
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- I primi 20 anni dell’associazione Italiana che raggruppa gli appassionati
delle radio d’epoca.

Per il “Ventennale” dalla fondazione dell’A.I.R.E. si stanno organizzando in tutta l’Italia
una serie di manifestazioni per celebrare degnamente l’avvenimento; il consiglio direttivo ha
preparato un manifesto celebrativo che verrà esposto in tutte le manifestazioni organizzate
dai soci nelle loro città.
Il gruppo Piemonte – Valle d’Aosta ha in cantiere alcune iniziative che dovranno essere
discusse e concretizzate nelle prossime riunioni del gruppo. Appena saranno definite ne
daremo tempestiva informazione .
Rammentiamo che con il numero di gennaio/febbraio , sul nostro bollettino “La Scala
Parlante”, verrà inserita la scheda per l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo per il
prossimo triennio 2010 – 2013.
Si invitano tutti i soci del gruppo Piemonte a votare con sollecitudine indicando i cinque
candidati da loro scelti.

- Dicembre 2009 – Mercatino A.R.I. in via Fattori

Domenica 29 novembre si è tenuto a Torino, in via Fattori , sede dell’A.R.I. Il tradizionale
mercatino dei radioamatori nel locale della bocciofila. Anche il gruppo Piemonte dell’A.I.R.E
ha partecipato alla manifestazione con una delegazione di soci che per l’occasione hanno
esposto una serie di curiosi apparecchi radio portatili a valvole.
Nella manifestazione erano presenti circa una trentina di espositori con apparecchiature
per radioamatori, strumenti e componentistica
varia. Era inoltre presente un espositore,
proveniente dal LUSSEMBURGO, con una “
valanga” di strumenti elettronici a prezzi
decisamente interessanti. Lo stesso espositore
è presente anche al mercatino di Marzaglia.
L’occasione ha rinsaldato gli ottimi rapporti
che intercorrono tra l’A.I.R.E e l’A.R.I. ( molti
soci A.I.R.E sono anche soci A.R.I. ) e di ciò
ringraziamo la fattiva collaborazione del loro
presidente Carlicchi.

- Biella 19-20 Dicembre - Fiera dell’Elettronica in genere e mercatino
dell’usato

Da alcuni anni a Biella si stanno realizzando delle fiere dell’elettronica che stanno man
mano crescendo in qualità e numero di espositori; le prime manifestazioni si sono svolte nel
centro sportivo /culturale di Ochieppo Inferiore , quest’anno invece la fiera di Maggio si è
svolta in un capannone del centro Biella Fiere a Gaglianico ( Località alle porte di Biella) ,
con un discreto successo di espositori e visitatori.
La manifestazione è stata ripetuta il 19-20 dicembre sempre nei locali del centro Biella
Fiere, con la presenza autorevole della locale sezione A.R.I. ( ps. Particolare di sicuro
interesse, il parcheggio auto é capiente ed è gratuito)
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- Un rocchetto di RUMKORFF realizzato con una bobina d’accensione di un
carro armato, costruito da Giannino ( Orso Giacone )

Nelle dimostrazioni didattiche, sulla nascita delle trasmissioni senza
filo, è indispensabile avere a disposizione un rocchetto di
RUMKORFF ; la sua costruzione da parte di un hobbista, rispettando
il progetto originale presenta notevoli difficoltà, sia per la reperibilità
del materiale,filo di rame ad alto isolamento , sia per il sistema di
avvolgimento richiesto dalle tensioni in gioco.
Un sistema per superare queste difficoltà consiste nell’utilizzare , in

sostituzione degli avvolgimenti primario e secondario , una bobina d’accensione per motori
a scoppio. A questo proposito si possono trovare tutte le informazioni necessarie sul sito :

www.ariquartu.it/docs/sez/trasmdid.pdf

In questo sito un radioamatore sardo, attivissimo socio Ari – IS0IMK – Ignazio Secci, ha
pubblicato un bellissimo ed esauriente articolo che illustra passo per passo la costruzione
di un RUMKORFF con la succitata bobina.
Giannino ha pensato di realizzare un esemplare di notevole potenza ( e dimensioni)
seguendo le indicazione di Secci ed utilizzando una bobina di un carro armato SHERMAN. Il
risultato è stato sicuramente notevole sia per le dimensioni del rocchetto sia per la

distanza tra gli elettrodi - 4 cm -tra
cui scocca la scintilla corrispondete
ad una tensione di circa 40 kV - ( 10
KV /cm)
La base del rocchetto ha le seguenti
dimensioni 650 x 300 mm , l’altezza
complessiva 560 mm.

La bobina è alimentata a 24 V
mentre il rocchetto di R. per
comodità di utilizzo e stato
predisposto per
l’alimentazione a 220 V.
Chi desidera approfondire
l’argomento ed avere
maggiori informazioni per la
costruzione del rocchetto può rivolgersi a:

giannino_1954@yahoo.it
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quanto i tipi di valvole già esistenti furono utilizzate in molte delle nuove serie, con il
risultato che la 77 fu utilizzato come sostituta della 6J7. I manuali dell’epoca delle valvole
riportavano la equivalenza della 77 con la 6C6 e anche se la 6J7 aveva la struttura interna
della 77, essa veniva considerata identica alla 6C6. Precedentemente l’impiego dei pentodi
a bassa tensione d’interdizione era in calo, ma poiché la serie di valvole metalliche non
comprendeva valvole multiple con inseriti anche i diodi, quando veniva richiesto uno stadio
audio separato si utilizzava la 6J7.

Il numero delle stazioni radio in aumento e anche quello delle industrie di amplificatori
audio fece sì che si utilizzasse in gran numero la 6J7 mentre un altro suo rilevante impiego
fu quello di oscillatore locale in abbinamento con la nuova convertitrice 6L7.

La poco comune 6C5
Un’ulteriore svolta in questa saga delle valvole è stata la comparsa di un triodo di

impiego generale. Per risparmiare tempo, una soluzione fu quella di utilizzare le eccellenti
caratteristiche della 6J7 per produrre la 6C5. Oltre a eliminare la griglia di soppressione,
vennero utilizzati integralmente gli elettrodi che servivano per la 6J7 ma con la griglia
schermo connessa internamente con l’anodo. Questa costruzione non venne mai modificata
e, quando successivamente comparve la versione in vetro, venne mantenuta la griglia
schermo col risultato di avere una inusuale struttura per un triodo.

Ancora molte altre varietà
La famiglia era già cresciuta a una dozzina di tipi ma molte fabbriche di valvole,

inclusa la AWV, non erano equipaggiate per fabbricare le serie metalliche. Qualche
fabbrica adottò una base octal e un piccolo cappuccio per la griglia sulla 77 per creare la
6J7 G. Altre realizzarono le valvole metalliche convertendo i tipi equivalenti e inserendoli in
uno schermo cilindrico di ferro, A queste venne dato il suffisso MG ma, ben presto, queste
ultime scomparvero dal mercato.

Più di tre versioni furono prodotte negli USA. La serie completa “GT” apparve nel
1939 e incluse la 6J7 GT e, per i ricevitori alimentati in AC/CC, il modello 12J7 GT con
tensione di accensione di 12,6 V e 0,15 A. Finalmente fu completata la serie americana con
la valvola per funzionare con alimentazione a batterie e con l’accensione del filamento a
6,3/0,15 A, lo zoccolo octal, versione della 6C6 denominata 6W7 G.

Modelli non realizzati in USA
Come già in passato, vennero presentate valvole non di serie. La risposta alla 6J7 fu la 77 M
e una 6J7 M ricoperta da una vernice metallizzata nero. Queste valvole avevano uno
zoccolo octal ma conservavano in testa un cappuccio di grandi dimensioni per il
collegamento alla griglia controllo.

Le compagnie inglesi che avevano stretti legami commerciali con l’USA, produssero
la loro personale versione della famiglia della 6J7. La Marconi/Osram produsse due modelli,
la KTZ 63 simile alla 6J7 G e la Z63 a forma tubolare allungata, basata sulla struttura interna
della 6C6.

La STC, oltre che fabbricare su licenza la serie standard sotto l’etichetta “BRIMAR”,
realizzo tre versioni insolite della 6J7: la 8D2 che aveva una base inglese (B7) a 7 piedini e il
filamento a 13 V/0,2 A e due modelli “miniatura” noval a 9 piedini, in scala minore ed
elementi non microfonici, la 6BR7/8D5 e quella professionale 6BS7/6059 con un cappuccio
in testa per la griglia.

Modelli professionali
Gli impieghi professionali in aree come quelle delle stazioni trasmittenti e

dell’industria dei film, trovarono una valida alternativa in questo tipo di famiglie di valvole.
In questi particolari utilizzi, contava relativamente poco il costo mentre aveva molta

importanza l’affidabilità e la costanza delle caratteristiche. La produzione delle valvole
professionali era condizionata dalla riduzione drastica della microfonicità e del rumore
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- EUROPHON – KOSMOPHON - Radio a transistor della fine anni ‘50
Europhon SB 60 / Kosmofon – kB 60

La ditta EUROPHON di Milano iniziò verso la fine degli anni ’50 la produzione di radio a
transistor con i marchi EUROPHON – KOSMOPHON - La serie di modelli RC prodotta in
grande serie ed ha un prezzo molto contenuto permise alla ditta di invadere il mercato
Italiano con le sue radio .
Produsse anche qualche modello con prestazioni e qualità superiori alla serie RC, è questo
è il caso del modello SB 60; la radio portatile venne illustrata in un articolo pubblicato
sulla rivista “ La Tecnica Illustrata” del settembre 1959, allegato integralmente .

EUROPHON SB60

KOSMOPHON KB60
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Articolo tratto dalla rivista “ La Tecnica Illustrata “ del settembre 1959
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